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Didattica laboratoriale che
dà valore all’esperienza,
un’esperienza che non è
fine a se stessa ma  che

viene analizzata,
interpretata, interrogata.

Un’esperienza su cui si RIFLETTE collettivamente ed individualmente.

COLLETTIVAMENTE
durante le discussioni che

seguono sempre i momenti di
riflessione individuale, mettendo

a confronto le concezioni di
ciascuno per ARRICCHIRLE,

MODIFICARLE, INTEGRARLE,
CORREGGERLE.

Un’esperienza che si
confronta con altre

esperienze, precedenti e
successive, cui è legata in

una progressione
progettata

RIGOROSAMENTE.

INDIVIDUALMENTE
traducendola in

linguaggio scritto in
modo che ognuno possa

dar forma alle proprie
idee, giuste o sbagliate

che siano.



DIDATTICA LABORATORIALE che ha come obiettivo
quello di costruire delle menti che pensano e che

PRETENDONO di pensare e di capire.

DIDATTICA LABORATORIALE che utilizza il
PROBLEMA come MOTORE  dell’ESPLORAZIONE,

della SCOPERTA, della COSTRUZIONE DELLA
CONOSCENZA.

Ma………….

Cosa è un problema? Non certo un esercizio applicativo
di routine.
Cosa si deve intendere per problema, perché esso
rappresenti una sfida intellettuale stimolante?



• Ogni bambino ha potuto lavorare liberamente
con i cartoncini e ha quindi risposto alla
domanda individualmente per scritto.

Secondo te quale delle due figure è
più grande?

Motiva la tua risposta.

Abbiamo consegnato a ciascun bambino due cartoncini,
di colore diverso, rappresentanti due figure geometriche
opportunamente scelte (un quadrato ed un rettangolo
isoperimetrici ma non equiestesi).

Abbiamo posto la seguente domanda:



Alcune
risposte





Riflettiamo

Che cosa significa dire che una figura è PIU’ GRANDE DI UN
ALTRA?

Scrivi ….
La socializzazione delle elaborazioni individuali e la discussione collettiva in
merito ad esse consentiranno di chiarire a tutti gli alunni che non serve calcolare il
perimetro per stabilire se una  figura è più grande di un’altra.

In questo ultimo caso l’espressione “spazio interno” è sinonimo di volume e non di
superficie. Sarà necessario far riflettere i bambini, fin da ora, sull’ambiguità di
questa espressione orientandoli ad usare il termine superficie per indicare
l’estensione di figure geometriche piane).

L’espressione spazio interno, indubbiamente più frequente nel lessico degli
alunni contiene, infatti, un’ambiguità di significato che può risultare inopportuna.
Con l’espressione spazio interno si indica, in genere, non solo lo spazio interno al
perimetro di una figura geometrica piana, ma anche lo spazio interno di un
recipiente e quindi di figure geometriche tridimensionali

Il perimetro, infatti, è la misura del contorno della figura che è altra cosa
rispetto alla sua estensione, allo spazio che essa occupa, alla sua superficie
(sarà opportuno che  sia l’insegnante ad  introdurre questo termine, se i
bambini non lo faranno spontaneamente).



I bambini hanno fino ad ora scoperto che tramite
sovrapposizione è possibile valutare la maggiore o minore
estensione della superficie di 2 figure geometriche piane.

E’ necessario, però, condurli a comprendere che
sovrapporre non è misurare.

Sovrapponendo 2 figure posso stabilire quale delle
due ha la superficie più estesa, ma non posso sapere

di quanto sia più estesa, non sono cioè in grado di
quantificare, di misurare.



Per favorire nei ragazzi lo svilupparsi di questa
consapevolezza è necessario porli di fronte ad un’altra

situazione problemica che escluda la possibilità di
riferirsi alla sovrapposizione.

“ Sarà più estesa la superficie dell’anta
piccola della  porta d’ingresso dell’aula o la
superficie del piano della cattedra? Come

faresti per verificarlo con sicurezza?
Fai delle ipotesi……”

Un nuovo quesito:







E’ importante ricoprire interamente
i due piani con i dm² costruiti dai

ragazzi per consentire loro di
comprendere che misurare

l’estensione di una superficie
significa  ripetere l’unità di

misura a cui ci riferiamo tante
volte  quante  è necessario per

ricoprire l’intero piano da
misurare e, poi, contare quante

volte quella unità di misura è
stata ripetuta.



Riflettiamo e
rielaboriamo

Recuperiamo, in
questo contesto, la
concettualizzazione

della struttura
moltiplicativa.



Scheda di sintesi dell’insegnanteTutti gli alunni danno ormai
per scontata la necessità di
riferirsi ad un'unica unità di
misura valida per tutta la

classe, i percorsi operativi
con cui, infatti , si sono

costruite le unità di misura
delle lunghezze e del peso li
hanno resi consapevoli che

il riferimento ad unità di
misura diverse crea solo

confusione e non consente
di arrivare a misurazioni

confrontabili.

Ci sarà anche chi porrà degli interrogativi sul riferimento ad unità di misura
arbitrarie conoscendo bene la loro limitatezza per averle costruite ed
usate sempre in relazione alle unità di misura di peso e di lunghezza e
proporrà  il riferimento immediato alle unità di misura convenzionali.



Altri interrogativi ….

Come faresti per misurare con precisione la
SUPERFICIE RESIDUA del piano della

cattedra e quella della porta?









Scheda di sintesi dell’insegnante

Ora siamo in grado di esprimere la misura delle 2 superfici in dm² e cm²  di
individuare quale delle due è la più estesa e di quantificare di quanto lo è.

Introduciamo adesso il termine AREA, definendola come la misura di
una superficie.



Altre  proposte
operative
Prova a misurare la
SUPERFICIE di una

piastrella del pavimento
dell’aula.

Spiega con precisione come hai
lavorato

LAVORIAMO

RIFLETTIAMO

DISCUTIAMO

CONFRONTIAMO

SOCIALIZZIAMO



Ora prova a calcolare L’AREA del rettangolo
disegnato sul foglio.

Spiega come hai lavorato.



LAVORIAMO

RIFLETTIAMO

DISCUTIAMO

CONFRONTIAMO

SOCIALIZZIAMO

SINTETIZZIAMO


